
C A M E R A  D E I  D E P U T A T I  

Giovedì 30 ottobre 1952 5 Ore 71 e 76 

ORDINE DEL Gl 
Alle ore It 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stata di previsidne deba spbsa del Mbdstero dell’ihterno per l’esek- 
cizio finanziario dal lo luglio 1952 al 30 giugno 1953. (Approvato 
dal Senato). (2965). - Rèlatvre SAILIS. 

Alle ore 16 
1. - Suolgimeltto delle proposte d ì  legge: 

VOCINO ED ALTRI - Riordinamento tiegli brganici del personale 
amministrativo del Ministero della difesa. (2936). 

VOCINO ED ALTRI - Concessione della 13a mensiilità ai pensionati 
dello Stato. (2945). 

2 .  - Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno per l’eser- 
cizio finanziario dal l o  luglio 1952 al 30 giugno 1953. (Appovato 
dal - Senato). (2965). - Relatore SAILIS. 

3. - Discmshze della proposta d ì  legge costitzifiionale: 

( % 7 ~ )  

Gesbazione da;ll& funzioni dell’Alta Corte S@iana. (12%-h). - 
Relatore TESAURO. 
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4.  - Discussione della proposta d i  legge: 
LECCISO .ED ALTRI - Rinnovazione graduale del patrimonio 
immobiliare dell’Istituto nazionale per le cme degli impiegati dello 
Stato e degli Istituti similari al fine di incrementare le nuovecostru- 
zjoni, e disciplina di alcuni rapporti fra gli stessi Enti e i loro inquilini. 
(1122). - Relatore CIFALDI. 

5. - Discussione del disegno di legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regionali. (986). - Relatori: La-  
CIFREDI, per la maggioranza, e VIOORELLI, di minoranza. 

6 .  - Discussione del disegno e della proposta di  legge : 
Concessione di indennizzi e contributi per danni di guerra. (2379). \ 

i CAVALLARI ED ALTRI - Risarcimento dei danni di guerra. (1348): 
- ReEatori: RICCIO e TROISI, per la /maggioranza; CAVALLARI e 

SANSONE, ROBERTI e BASILE, di minoranza. 

7. - Seguito della discussione del disegno d i  legge: 
Riordinamento del Tribupale supremo militare. (248). - ReZatori: 
LEONE GIOVANNI e CARIGNANI. 

8. - Discussione del disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra gli Stati partecipanti 
al Trattato. Nord Atlantico mllo Statuto delle loro forze armate, 
firmata a Londra il 19 giugno 1951. (2,216). - ReEatori: DE CARO 
RAFFAELE, per la maggioranza; Basso, di minoranza. 

9. - Discussione del disegno di  legge: 
Ratifica dell’Accordo in materia di emigrazione concluso a Buenos 
Aires, tra l’Italia e l’Argenka, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore REPOSSI. 

10. - Discussione della proposta di legge: 
CAPPUGI - Trasformazione in aumento dell’assegno perequativo 
o dell’indennità di funzione dell’asiegno personale previsto dai 
commi 20 e dell’articolo 1 della legge 8 aprile 1952, n. 212, re- 
cante revisione del trattamento economico dei dipendenti statali. 
(27F). - Relatore PETRILLI. 



11. - Discussione del disegno d ì  legge: 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale all’accordo com- 
merciale e finanziario italo-=argentino del 13 ottobre 1947, conclubo 
a Buenos Aires 1’8 ottobre 1949. (1787). - Relatore VICENTINI. 

12. - Seguito - della discussione deila mozione: 
LACONI (POLANO, GALLICO SPANO NADIA, MALAGUGINI, LONGO. AMENDOLA GIORGIO, CLOCCHIA’JTI, 

SACCENTI, CORONA ACHILLE, ANGELUCCI MARIO, BELLUCCI, CERABONA, DE MARTINO FRAN- 
CESCO). - La Camera invita il Governo ad elaborare, col concorso della Regione 
autonoma sarda, e presentare al Parlamento un disegno d i  legge che disponga un piano 
organico per la rinascita economica e sociale della Sardegna, in adempimento. dell’ar- 
ticolo 13 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3. (26) 

13. - Svolgimento delle mozioni: 
PIERACCINI (MARCHESI, ARIOSTO, FARINI, BORIONI, MAZZALI, ARATA, LOMBARDI RICCARDO, BERTI GIU- 

PESENTI, GERACI, CAVALLARI, GRIFONE, PERRONE CAPANO; BELLAYISTA, NASI, CALAMANDREI, 
MATTEOTTI MATTEO, CAVINATO). - La Camera afferma la necessita. che il Governo prenda 
i provvedimenti necessari aEnch6 la Radio italiana risponda alle esigenze della più 
stretta obiettività e imparzialità politica, ponendo fine all’attuale indirizzo, che fa della 

SEPPE fu Angelo, CAVALLOTTI, ’ SMITH, MALAGUGINI, LACONI, ALICATA, AMENDOLA GIORGIO, 

Radio uno strumento di parte. (44) 

SILIPO (CHIESA TIEALDI MARY, FAZIO LONGO ROSA, NASI, DE CARO RAFFAELE; RAVERA CAMILLA, 
DE MARTINO FRANCESCO, CALOSSO, ZANFAGNINI, MONDOLFO, CARAMIA, ROSSI MARIA MAD- - 
DALENA). - La Camera, considerato che il Governo non ha ancora assolto all’impegno 
assunto con l’accettazione dell’ordine del giorno Fuschini, approvato dalla Camera nella 
seduta dell’ll maggio 1949, e per il quale B stata sospesa la discussione della proposta di 
legge dei deputati Silipo ed’ altri, contenente modificazioni al decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 24 gennaio 1947, n. 457, per il riordinamento dei Patronati scola- 
stici (230); invita il Governo a non procrastinare più oltre la presentazione del disegno 
di legge che definisca le norme di applicazione dell’articolo 81 della C’ostituzione, ri- 
chiesto dall’ordine del giorno medesimo, e ,  indipendentemente dalla presentazione di 
esse, ritenendo che sia urgentissimo potenziare i Patronati scolastici, in maniera che pos- 
sano esercitare la loro opera benefica a vant‘aggio dell’infanzia bisognosa, lo invita al- 
tresì a trovare la copertura necessaria al finanziamento di tali enti, in base alla proposta 
stessa, sicché sia possibile riprendere ia discussione in Assemblea. (65) 

-64. - Svolgimento della interpellanza: 
GERMANI. - AZ Ministro ddl’agricoltura e delle foreste. - Sugli adempimenti relativi al di- 

sposto dell’articolo 10 della legge 15 maggio 1950, n. 230 - esteso, in vii-th dell’arti- 
colo 1’ della legge 21 ottobre 1950, n. 841, a tutti i territori soggetti all’applicazione 
della legge stessa - secondo il quale: a)  gli enti di riforma possono essere autoriz- 
zati dal ministro per l’agricoltura ad assumere tutte le iniziative in materia di bo- 
nifica e di colonizzazione ai  sensi del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, ed a 
coordinare le attivita, dei consorzi di bonifica costituiti nel territorio, ai fini della tra- 
sformazione fondiaria e sistemazione montana; b) nei territori suddetti gli enti di ri- 
forma devono imporre l’obbligo di miglioramenti fondiari nei territori suscettibili di 
trasformazione e non trasferiti in loro proprietà. (693) 




